
siastica non venne applicata che lentamente e non in tutte le 
,-sue p a r ti.1

Benedetto XIII ebbe nell’insieme buoni rapporti col gownin 
spagnuolo e colla m aggior parte degli altri governi carolici. 
Egli se ne servì per ottenere l'appoggio delle autorità anclv in 
favore d’interesisi cattolici, che non riguardavano i paesi a t ­
tivi. Così egli cercò di procurare nelia Diaspora t e d e -  a, 
alleviamento all’oppressione dei cattolici; altrettanto a quelli dei
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1 * Brevi a Filippo V e all'episcopato spagnuolo, ambedue (lei 22 mar;. T.T. 
e al priore del convento dell’Escurlale, del 23 marzo 1727. Un * Breve a Tur- 
raconen. et coepiscopi in concilio provine, congregati», del 22 maggio ì: - li 
loda; un ’ altro ai vescovi spagnuoli, del 24 agosto 1728, riguarda la ri'-nn» 
della predicazione (lia appreso con dolore, « gravissimum praedieandi !:;/■>'«- 
riunì, quod in spiritila alimentimi est institutum, nonnullos in suae ai. oltli»- 
nis alimentum et inanelli gloriam vertisse», come se predicassero non Cristo, 
ma sè stessi: «fucato dicendl genere ad capiendam viUgi auram, ad ;; iion 
dum verbum convenientibus illudunt levissimis argumentis et concisis mi in­
genti ostentatlonem. Ilanc corrupteiam avertere cupientes, zelimi vestrni 
tamur, ut qui simplicibus imbuere mundi contemptum verbo et exempl" ‘ 
vobis advigilantilms officio respondeant », affinché non siano accusati nel »tln 
dizio da coloro, di cui hanno cercato la lode. «Qui mlnisterium suscej> ;unt. 
cliristianae doctrinae articulos aut divinile legis praeceptum, prout unii 
necessitatibus opportunius, slmplici stylo explieent ; inobedientes con t. 
poenis coerceri volumus, sublata praedieandi facilitate, et ecclesiastici • ' 
snris ubi opus»). Un ’ Breve agli stessi, del 1° ottobre 1728, riguarda 
gnnmonto catechistico (alle cure pastorali più importanti appartiene n-tr»* 
/.ione dei fedeli, specialmente del fanciulli, nei rudimenti fondamentali dell* 
dottrina cristiana; il nostro ufficio £ di eccitare il vostro zelo; si trai ■! 
compito episcopale più importante, la cui trascuranza attira la severi)ì '*«-1 
Giudizio divino ; imitate lo zelo dei vostri predecessori. « Exponendae
ime methodum certam proponendam curavimus, quain editam utilissim : ’ 
parvulis accomodatain experti siimus ». Slamo assai lieti, che uomini p> I" 
cialmente chierici, si siano dedicati a quest’opera « e t vicos clrcumeunt - d'* 
ctrlnaui populis annuntlant nullis laboribus ileterriti » ; nulla ci r ii--• I"1 
gradito. « llortamur, ut taas exercitationes in dioecesibus vostris institi- 
ad ens clerieos vestros excitare nitamini ». Seguono concessioni d'indu’- '1 •' 
!K>r chi insegna il catechismo e per chi v’interviene). Un ’ Breve a F il il i  
del 12 luglio 172!» raccomanda l’esecuzione di uu Breve < prò Cistercieiis ref1,1 
matis ». A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

2 Dopo la morte dell’ottimo Agost. StefTani, vescovo di Spiga, vicario si* 
stolico della Germania settentrionale, Benedetto XIII ’ scrisse il
gio 1728 a Carlo VI per indurlo a intervenire a favore dei diritti dei ,:l '  ̂
licl in Hannover. L’occasione, diceva, era opportuna, perchè il duca di Hanno»'- 
chiede favori e  l’imperatore pud mettere per condizione « fidem partorii®  
Si riferiscono a questo argomento anche i ’ Brevi dell’l l  maggio 1726 ai 
di Spagna e ad altri principi «prò principe Sulzbach » in Iiilich-Berg. <’
1S gennaio 1727 all'imperatore : raccomandazione a prò delle « rationes d e - 
Falatinae et de Sulzbach contra molitiones march. Brandeburg». 
A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ) .  Della cura di Benedetto XIII l  ̂
i convertiti testimoniano 1 ’ Brevi seguenti: a ll’imperatore ed ai re di ira '


